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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO  
 
OGGETTO: Lavori di scavo e ripristino, fornitura e posa in opera di tubazioni gas, 

inserimento giunti dielettrici, riparazioni dispersioni gas, servizio di pronto intervento in 

reperibilità nei comuni gestiti.   

CUP ……………………. 

CIG ……………………... 

 

L’anno duemilaundici, il giorno ……………….. del mese di … … … … … … , in La 

Spezia,  negli uffici di ……………………………..., con la presente scrittura privata, fra: 

a) Di Bartolo Ing. Rosario, nato a Palermo, il 18/03/1966, che interviene in questo atto 

esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse di Acam Gas S.p.A. (di seguito nel presente 

atto denominata semplicemente «Stazione Appaltante»), codice fiscale e partita IVA  

01194900112, che rappresenta nella sua qualità di Amministratore delegato; 

b)……………………, nato a ……………, il ………………, residente in …………………., 

via/piazza………………., in qualità di …………………… dell’impresa ……………………., 

con sede in ………………., via/piazza………….., codice fiscale……………….. e partita 

IVA……………..  che agisce quale impresa appaltatrice in forma singola; 

 

PREMESSO 

— che con Determinazione n…….. del ………………., dell’Amministratore Delegato di Acam 

Gas S.p.A., è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di  scavo e ripristino – fornitura e 

posa in opera di tubazioni gas – inserimento giunti dielettrici – riparazione dispersioni gas – 

servizio di pronto intervento in reperibilità nei comuni gestiti; 

- che con Determinazione n…….. del ………………., dell’Amministratore Delegato di Acam 

Gas S.p.A, i lavori sono stati affidati a …………………………., per un importo complessivo di 

€ …………….. (……………………………./00),  di cui: 

a) importo per lavori (soggetto a ribasso) al netto degli oneri di sicurezza: 

€ …………….. (……………………………./00),  oltre iva; 

b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza (non soggetti a ribasso): 

€  13.521,28 (tredicimilacinquecentoventuno/28), oltre iva. 
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TUTTO CIO’ PREMESSO  

 

e costituente parte integrante del presente contratto, le parti convengono e stipulano quanto 

segue. 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI  

 

Articolo 1. Oggetto del contratto 

1. La Stazione Appaltante affida all’Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto 

per  l’esecuzione dei lavori citati in premessa. L’Appaltatore si impegna alla loro 

realizzazione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o 

da questo richiamati. 

 

Articolo 2. Ammontare del contratto 

1.  L’importo contrattuale ammonta ad € ……………(…………………./00), oltre iva, di cui: 

a) importo per lavori al netto degli oneri di sicurezza: 

€ ……………. (…………………………………………./00), oltre iva: 

b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza (non soggetti a ribasso): 

€ 13.521,28 (tredicimilacinquecentoventuno/28), oltre iva. 

2.   L’importo contrattuale è al netto dell’l.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 

3.   ll contratto è stipulato interamente “a misura”.  

 

Articolo 3. Condizioni generali del contratto 

1.   L’appalto è affidato ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal 

bando di gara, dal disciplinare di gara e relativi allegati, dal capitolato speciale d’appalto 

integrante il progetto esecutivo, che l’impresa dichiara di conoscere e di accettare senza 

riserva alcuna e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a 

qualsiasi contraria eccezione. 

2.   Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il 

computo metrico e il computo metrico estimativo di progetto. 

3. L’Appaltatore dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 

circostanze,  generali e particolari, che possono influire sulla sua esecuzione; di accettare, 

senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel disciplinare di 

gara, nel presente contratto, nel Capitolato Speciale di Appalto, nella documentazione 
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progettuale; di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; di aver preso 

conoscenza e di aver  tenuto conto, nella formulazione  dell’offerta,  delle condizioni 

contrattuali e degli oneri connessi, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto 

e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri 

relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e 

di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove debbono eseguirsi  i lavori; di avere nel 

complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 

esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire  sia sulla esecuzione  dei lavori, 

sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 

economica  presentata  fatta  salva  l’applicazione  delle  disposizioni  di  cui all’art. 133 del 

D.Lgs. n. 163/2006; di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo 

adeguato e realizzabile per il  prezzo corrispondente all’offerta presentata; di avere tenuto 

conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi 

che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi 

azione o eccezione in merito; di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei 

materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per 

l’esecuzione degli stessi nonché di avvalersi, per l’esecuzione delle opere di saldatura 

relative alle condotte previste nell’appalto, di personale qualificato in possesso di idonea 

certificazione rilasciata da Istituti di Certificazione autorizzati. 

4.   La Stazione Appaltante potrà decidere, a suo insindacabile giudizio, a seguito di 

sopraggiunti impedimenti tecnico-amministrativi, anche a fronte di pronunce 

giurisdizionali, di dichiarare risolto il contratto medesimo senza che l’impresa possa 

pretendere indennizzi, rimborsi e/o risarcimenti di alcun genere. 

5.  In attuazione dell’art. 166, c. 1, del D.P.R. 207/2010, è stabilito che l’indennizzo per i danni 

cagionati da forza maggiore è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente 

riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, ridotti del 10%, con esclusione 

dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di 

cantiere e di mezzi d’opera. Resta ferma l’applicazione della disciplina di cui all’art. 166 del 

D.P.R. 207/2010. 

 

Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’Appaltatore, direzione del cantiere 

1.   Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto approvato con 

D.M. 19 aprile 2000, n. 145, l’Appaltatore ha eletto domicilio in comune di La Spezia, 

all’indirizzo di Via A. Picco, 22, presso la sede della Stazione Appaltante. 

2.   Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, l’Appaltatore che non conduce 
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i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e 

deposito presso la Stazione Appaltante, a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e 

morali, per l’esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del 

contratto. L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

L’Appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la 

presenza sul luogo dei lavori. La Stazione Appaltante può esigere il cambiamento 

immediato del rappresentante dell’Appaltatore, previa motivata comunicazione. 

3.  Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui  ai  

commi precedenti  deve  essere  tempestivamente  notificata  dall’Appaltatore  alla  

Stazione Appaltante, la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità. 

 

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI  

 

Articolo 5. Termini per l’inizio e l’ultimazione de i lavori   

1.    Il  tempo  utile  per  ultimare  tutti  i  lavori  in  appalto  è  fissato in 365 giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 

Articolo 6. Penali 

1.  La Stazione Appaltante sarà in diritto di applicare le penalità e le sanzioni deducendole anche 

dall’importo del primo certificato di pagamento emesso successivamente alla data della 

rilevazione della sanzione o della penalità, ovvero escutendo in tutto o in parte la garanzia. 

La misura delle penalità e delle sanzioni verrà quantificata nei termini di seguito riportati e 

con le modalità di cui all’art. 26 del Capitolato Speciale di Appalto. 

����    Penalità per ritardo nell’inizio lavori: in caso di inadempienza all’obbligo di iniziare i 

lavori entro 7 giorni dalla data di consegna, sarà applicata una penalità di Euro 2.000,00 

(duemila/00) per ogni giorno solare di ritardo. 

Il ritardo nell’inizio dei lavori superiore ai 25 giorni solari sarà motivo, ad insindacabile 

giudizio della Stazione Appaltante, della risoluzione in danno del contratto. 

����    Penalità per immotivata sospensione dei lavori: in caso di immotivata sospensione dei 

lavori da parte dell’Appaltatore, sarà applicata una penalità di Euro 2.000,00 

(duemila/00) per ogni giorno solare di sospensione. 

La sospensione dei lavori per un periodo maggiore di 25 giorni sarà motivo, ad 

insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, di risoluzione in danno del contratto. 

����    Penalità per ritardo nell’ultimazione dei lavori: la penale per il ritardo nell’ultimazione 

dei lavori sul tempo previsto, salvo il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento 



Pag. 5 di 16 

degli eventuali maggiori danni, viene fissata secondo la seguente formula: P = R x 0,1% 

x T, dove P è l’importo della penale, R sono i giorni di ritardo, 0,1 % la misura della 

penale giornaliera,  T l’ammontare netto contrattuale dei lavori. 

Per ultimazione dei lavori si intende l’avvenuta completa esecuzione di tutti i lavori 

previsti in contratto, oltre che la funzionalità completa delle opere, e non la semplice 

ultimazione funzionale delle opere dedotte in contratto.  

����    Penalità per inadempimento dell’Appaltatore riguardo all’obbligo di presenza in cantiere 

del Rappresentante dell’Appaltatore: in caso di riscontro dell’assenza in cantiere del 

Rappresentante dell’Appaltatore come definito all’art. 4 del D.M. LL.PP. 145/2000, sarà 

applicata una penalità di Euro 2.000,00 (duemila/00). 

����    Penalità per inadempimento dell’Appaltatore riguardo agli obblighi di disciplina e buon 

ordine dei cantieri: in caso di riscontro che il cantiere viene condotto non conformemente 

alle previsioni di capitolato e di buona regola in generale, sarà applicata una penalità di 

Euro 2.000,00 (duemila/00). 

����    Penalità per inadempimento dell’Appaltatore riguardo all’obbligo di possesso costante di 

mezzi, attrezzature, strumenti, materiali, manufatti: in caso di riscontro della mancanza 

in cantiere di mezzi, attrezzature, strumenti, materiali, manufatti previsti nel “Check di 

verifica disponibilità mezzi ed attrezzature dell’Appaltatore”, nel Programma Lavori o 

negli elaborati progettuali, nonché della mancanza di quant’altro possa compromettere la 

buona esecuzione dei lavori, sarà applicata una penalità di Euro 500,00 

(cinquecento/00). 

����    Penalità per inadempienze dell’Appaltatore nella conduzione dei lavori: in caso di 

riscontro di inadempienza dell’Appaltatore riguardo la conduzione del cantiere, saranno 

applicate le seguenti penali: 

- per ogni inosservanza rilevata fino a 5 : Euro 500,00 (cinquecento/00) cad; 

- per ogni inosservanza rilevata oltre le 5 : Euro 1.000,00 (mille/00) cad. 

����    Penalità per mancata consegna della documentazione di cui all’art. 39  del Capitolato 

Speciale di Appalto – Prima parte – Condizioni Generali: in caso di riscontro di 

inadempienza dell’Appaltatore riguardo alla consegna della documentazione di cui 

all’art. 39 sarà applicata una penale di Euro 5.000,00 (cinquemila/00) per ogni mese o 

frazione di mese di ritardo. 

����    Penalità per non conformità degli apprestamenti relativi alla sicurezza :  qualora 

l’Appaltatore non provveda ad ottemperare compiutamente alle regole di buona tecnica 

ed in particolare a quanto indicato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, il Direttore 
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dei Lavori su proposta del Coordinatore in fase di esecuzione, applicherà le seguenti 

sanzioni 

           - per ogni inosservanza rilevata fino a 5 : €  500,00/cad. (cinquecento/00); 

           - per ogni inosservanza rilevata oltre le prime 5: €  1000,00/cad.(mille/00). 

����    Penalità per ritardata predisposizione della documentazione di cui all’art. 44  del 

Capitolato Speciale di Appalto – Prima parte – Condizioni Generali: in caso di riscontro 

di inadempienza dell’Appaltatore riguardo alla consegna della documentazione di cui 

all’art. 44 sarà applicata una penale di Euro 5.000,00 (cinquemila/00) per ogni mese o 

frazione di mese di ritardo. Oltrepassati tre mesi di ritardo, la Stazione Appaltante avrà 

facoltà  di risolvere il contratto in danno all’Appaltatore, o, alternativamente di far 

eseguire a terzi la predisposizione della documentazione, addebitando i relativi costi 

sostenuti dall’Appaltatore. 

 

 

Articolo 7. Sospensioni e riprese dei lavori. Proroghe. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di avverse 

condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono 

la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere 

alla redazione di varianti in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, c. 1, lettere a), 

b), c) e d), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.. 

2.  La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne 

hanno comportato la interruzione. 

3.  Qualora l’Appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza 

che la Stazione Appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile 

del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a 

quanto necessario alla ripresa dell’Appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere 

riserva all’atto della ripresa dei lavori qualora l’Appaltatore intenda far valere l’illegittima 

maggiore durata della sospensione. 

4. Per le sospensioni e le riprese dei lavori, nonché per le proroghe, si fa comunque riferimento 

a quanto disposto agli artt. 158, 159 e 160 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

Articolo 8. Oneri a carico dell’Appaltatore 

1.  Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri già previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto, 

nonché quelli imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale e del 

disciplinare di gara. 
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2.  In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’Appaltatore le spese per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione del cantiere; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c)  attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei 

lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal 

giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o 

all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

e) le vie di accesso al cantiere; 

f)  la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la 

direzione dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di 

piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) opere provvisionali necessarie, che in ogni caso dovranno essere adeguate al tipo di 

impianto ed eventuali requisiti assicurativi; 

i)   la  custodia  e  la  conservazione  delle  opere  fino  al  collaudo  provvisorio  e 

quant’altro necessario per la sicurezza del cantiere ai sensi del D.Lgs. 81/2008; 

j)   la  rimozione,  al  termine  dei  lavori,  delle  apparecchiature  e  la  conseguente  

liberazione  del cantiere; 

k)  lo smaltimento dei rifiuti prodotti o trasportati sul sito durante i lavori. 

3.  L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di 

osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

4.  La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 

abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto alle caratteristiche delle 

opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 

5. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 

la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 

dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
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Articolo 9. Contabilità dei lavori  

1.  La contabilità dei lavori è effettuata vigenti come da art. 46 del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

 

Articolo 10. Invariabilità del corrispettivo  

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 

comma, del Codice Civile. 

2. Si applica il criterio del prezzo chiuso di cui all’articolo 133, c. 3, del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m., limitatamente alla durata dei lavori contrattuale ed alla maggiore durata, purché questa 

derivi da cause non imputabili all’Appaltatore. 

 

Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo 

1.  Qualora la Stazione Appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e 

ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni 

e della disciplina di cui all’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e s.m., le stesse verranno 

concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta 

e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante il verbale di concordamento ai sensi 

dell’articolo 163 del D.P.R. n. 207/2010. 

2.  In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui agli 

articoli  161, 162 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

1.  Non è dovuta alcuna anticipazione. 

2.  I pagamenti avverranno secondo gli importi e le modalità di cui all’art. 39 del 

Capitolato Speciale d’Appalto, a 60gg d.f.f.m. a mezzo bonifico bancario. 

 

Articolo 13. Ritardo nei pagamenti 

1.  ln caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui all’art. 143 del D.P.R. n. 207/2010, 

si applica l’art. 144 del D.P.R. n. 207/2010, con l’avvertenza che, in applicazione della 

previsione di cui all’art. 144, c. 4, 2° periodo, del D.P.R. n. 207/2010, il saggio degli interessi 

di mora applicato, corrispondente a quello fissato di anno in anno con D.M. Infrastrutture e 

Trasporti di concerto con M. Economia e Finanze, è stabilito essere comprensivo del maggior 

danno ai sensi dell’art. 1224, c. 2, Cod. Civ. 
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Articolo 14. Verifiche in corso d’opera e collaudo 

1.  La Stazione Appaltante può sempre richiedere all’Appaltatore l’effettuazione di verifiche 

in corso d’opera per accertare la regolare esecuzione dei lavori secondo il presente contratto, 

i documenti progettuali, le norme e le leggi vigenti. 

2. La comunicazione del completamento dei lavori da parte dell’Appaltatore dovrà intendersi 

come comunicazione del completamento delle opere nella loro interezza e dell’idoneità delle 

opere ad entrare in funzione. Per ultimazione dei lavori si intende l’avvenuta completa 

esecuzione di tutti i lavori previsti in contratto, oltre che la funzionalità completa delle opere, 

e non la semplice ultimazione funzionale delle opere dedotte in contratto.  

3. L’Appaltatore dovrà mettere a disposizione (mezzi, attrezzature, personale o altro) tutto 

quanto ritenuto necessario dal direttore dei lavori e dall’eventuale collaudatore per 

l’effettuazione di tutte le verifiche di cui al comma 1, nonché per le prove di funzionamento. 

Tali oneri saranno a carico dell’Appaltatore stesso. 

4. ll certificato di collaudo è emesso entro il termine di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha   

carattere   provvisorio;   esso   assume   carattere   definitivo   trascorsi   due   anni   dalla   

data dell’emissione. 

 

 

Articolo 15. Garanzie per i vizi 

1.  L'Appaltatore espressamente riconosce di essere soggetto alle responsabilità previste dagli 

artt.1667, 1668 e 1669 del Cod.Civ., nonché alle garanzie stabilite nel Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

 

Articolo 16. Garanzia di corretto funzionamento e servizio di gratuita manutenzione 

1.  L’Appaltatore garantisce tutti i materiali nei limiti delle garanzie specificatamente rilasciate 

dai relativi fornitori, obbligandosi in tal senso affinché la Stazione Appaltante benefici 

direttamente di tali garanzie sui Materiali, nonché nei maggiori limiti previsti in Capitolato 

Speciale d’Appalto o nell’offerta formulata dall’Appaltatore. 

2.  Durante il periodo di garanzia, l’Appaltatore dovrà prontamente correggere e rettificare a 

propria cura e spese, riparando o sostituendo i componenti o ponendo in essere ogni altra 

opportuna misura in conformità con le norme tecniche e le leggi applicabili di settore, tali 

eventuali vizi o difformità. 

3.  Per  ogni  eventuale  aggiunta,  riparazione  o  sostituzione  di  qualsivoglia  parte  delle 

opere, la garanzia su tali interventi sarà per un periodo massimo pari ad anni 2 (due) a partire 

dalla data di tale aggiunta, riparazione o sostituzione, senza pregiudizio alla maggior durata 
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delle garanzie del relativo produttore con riferimento ai materiali. 

 4. In particolare, durante il periodo di garanzia l’Appaltatore dovrà assicurare l’eliminazione di 

ogni irregolarità o guasto con riparazione o sostituzione, se necessario, di qualsiasi 

componente. 

 

Articolo 17. Risoluzione del contratto 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 

seguenti casi: 

a) frode nell’esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i tempi di 

esecuzione; 

c)  manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 

f)  rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i)   proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi del 

decreto legislativo 81/2008; 

l)   perdita, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il 

fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

m) negli altri casi eventualmente previsti nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

2.  L’Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

 

Articolo 18.  Foro competente 

1.  La definizione delle controversie è attribuita all'Autorità Giudiziaria Ordinaria del Foro della 

Spezia con competenza territoriale convenuta come esclusiva. E’ esclusa la competenza 

arbitrale. 
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TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI  

 

Articolo 19. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza. 

1. L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine 

è disposta la ritenuta a garanzia nei modi, termini e misura di cui all’art. 4, c. 3, del D.P.R. n. 

207/2010. 

2.  L’Appaltatore è  altresì  obbligato  a  rispettare  tutte  le  norme  in  materia  retributiva,  

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, 

previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo all’articolo 118, 

comma 6, del D.Lgs. 163/2006 e s.m., ed all’articolo 4 del D.P.R. n. 207/2010. 

3.  Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la Stazione 

Appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’Appaltatore per 

l’esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all’escussione 

della garanzia fideiussoria. 

4.  L’Appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, 

per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

5.  Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente, qualora l’Appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 

giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 

richiesta, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’Appaltatore in esecuzione del contratto. 

6.  La Stazione Appaltante ha acquisito il Documento unico di regolarità contributiva relativo 

all’impresa/e ai fini della stipula del contratto. L’Appaltatore è tenuto a produrre il/i DURC 

secondo le previsioni di cui all’art. 6 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

Articolo 20. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

1. L’Appaltatore ha depositato presso la Stazione Appaltante il proprio Piano Operativo di 

Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 

2. Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’Appaltatore, previa  la  sua  

formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 
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Articolo 21. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale. 

Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabili tà dei flussi finanziari 

 

1. Ai sensi del combinato disposto del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e del D.P.R. 3 

giugno 1998, n. 252, si prende atto che in relazione al soggetto Appaltatore non risultano 

sussistere gli impedimenti all’assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi 

dell’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. 

2. L’Appaltatore  dichiara  di  non  essere  sottoposto  alle  sanzioni  di  interdizione  della  

capacità  a contrattare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche 

temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

3. L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m..  

4. L’Appaltatore  si impegna a trasmettere alla Stazione Appaltante i contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle  imprese a qualsiasi titolo interessate ai 

lavori, ai servizi e alle forniture nei quali dovrà essere inserita, a pena di nullità assoluta, 

un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 s.m..  

5. L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 3, c. 8, della L. 136/2010 e s.m., si impegna a dare immediata 

comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo 

della Provincia della Spezia della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

6. L’Appaltatore, ai sensi e dell’art. 3, c. 1 e c. 7, della L. 136/2010 e s.m., si impegna a 

comunicare gli  estremi del conto corrente dedicato al contratto e le generalità delle persone 

delegate ad operare su detto conto corrente. 

L’Appaltatore si impegna, inoltre, a comunicare alla Stazione Appaltante ogni modifica 

relativa ai dati trasmessi. 

7. Ai sensi dell’art. 3, c. 9-bis, della L. 136/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario o 

postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 

costituisce causa di risoluzione del contratto. 

8. L’Appaltatore è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante di ogni 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi 

tecnici e amministrativi. 

L’Appaltatore è tenuto altresì a comunicare,  nel corso dell’esecuzione dei lavori, 

secondo  quanto  disposto  dall’art. 2, c. 1, del D.P.C.M. n. 187/1991 e s.m., le variazioni 

verificatesi nella composizione societaria di entità superiore al 2% (due percento) rispetto a 



Pag. 13 di 16 

quanto comunicato prima della stipula del presente contratto, ai sensi dell’art. 1 del predetto  

D.P.C.M.. 

 

Articolo 22. Subappalto 

1.  Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. Sono escluse dal subappalto le opere relative alle attività di pronto intervento gas e 

collegamenti alle condotte esistenti gas. 

 

Articolo 23. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo 

richiamati, l’Appaltatore, ai sensi dell’art. 113 D.Lgs 163/2006 e dell’art. 123 del D.P.R. n. 

207/2010,  ha prestato apposita garanzia fideiussoria “a prima richiesta”, con rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, con rinuncia alle eccezioni di 

cui all’art. 1945 Cod. Civ. ed operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della 

Stazione Appaltante, conforme allo schema 1.2 allegato al D.M. 12 marzo 2004, n. 123. 

2.  La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel 

limite massimo del 75% (settantacinque percento) dell’iniziale importo garantito. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 25% (venticinque percento), cessa di avere 

effetto ed è svincolata automaticamente all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

certificato di regolare esecuzione. 

4.  La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 

1 e 2, ogni volta che la Stazione Appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche 

parziale, ai sensi del presente contratto. 

 

Articolo 24. Obblighi assicurativi 

1. Ai sensi dell’articolo 129, c. 1, del D.Lgs. 163/2006, e dell’art. 125 del D.P.R. 207/2010, 

l’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 

dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in 

conseguenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione 

Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

2. L’Appaltatore ha stipulato a tale scopo un’assicurazione, con decorrenza dalla data della 

consegna dei lavori e cessazione alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, 

con  polizza (CAR) a prima richiesta”, con rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, con rinuncia alle eccezioni di cui all’art. 1945 Cod. Civ. ed 

operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della Stazione Appaltante, conforme allo 
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schema 2.3 allegato al D.M. 12 marzo 2004, n. 123, numero …………….. in data   

………………………., rilasciata dalla società/dall’istituto ……………….agenzia/filiale   

di………………… ,  come segue: 

a) per danni di esecuzione per un massimale di euro    (euro… … … …), pari al 

valore complessivo dei lavori oggetto del contratto; 

b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro    ( ………………), pari a 

quello previsto dall’art. 125, c. 2, del D.P.R. n. 207/2010. 

3.  L’Appaltatore  ha prodotto la polizza assicurativa R.C.O. numero…………………….. in 

data …………………. rilasciata dalla società/dall’istituto 

…………………………………….………………………….. agenzia/filiale di  

…………………….  

 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI  

 

Articolo 25. Documenti che fanno parte del contratto 

1.  Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non 

materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti della Stazione 

Appaltante, i seguenti documenti: 

- Elaborati di progetto elencati all’art. 1 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

- Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 

(limitatamente agli articoli ancora in vigore dopo le abrogazioni ad opera del D.P.R. n. 

207/2010), per quanto non previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

- Piano Operativo di Sicurezza di cui all'art. 131, c. 2, lett. c), del D.Lgs. 163/2006 e s.m., 

redatto dall’Appaltatore. 

 

Articolo 26. Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre 

disposizioni vigenti in materia e in particolare il D.Lgs. 163/2006 e s.m., il D.P.R. 207/2010 

e s.m. ed il Capitolato Generale approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, quest’ultimo 

limitatamente a quanto non previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto (e per gli articoli 

ancora in vigore dopo le abrogazioni ad opera del DPR n. 207/2010). 

Come stabilito all’art. 4 del Capitolato Speciale d’Appalto, tutte le norme sopra richiamate 

non si applicano nelle parti che stabiliscono oneri ed obblighi per la Stazione Appaltante. 
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Articolo 27. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale 

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di 

segreteria ecc.) sono a totale carico dell’Appaltatore. 

2.  Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di assunzione di 

definitività del collaudo provvisorio. 

3.  Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all’imposta 

sul valore aggiunto, per cui la registrazione – in caso d’uso – sarà in misura fissa ai sensi 

dell’articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

4.   L’imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della Stazione Appaltante. 

 

Articolo 28. Riservatezza 

1.  Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, i dati forniti dall’Appaltatore sono trattati esclusivamente 

per le finalità connesse alla stipula e gestione del presente contratto, salve le vigenti norme 

in tema di diritto di accesso; il titolare del trattamento dei dati in questione è ACAM Gas 

S.p.A.. 

2. L’Appaltatore si impegna a mantenere la più scrupolosa riservatezza sui dati e sulle 

procedure relative all’attività della Stazione Appaltante, impegnandosi a non utilizzare ed a 

non divulgare e/o comunicare a terzi alcuno dei predetti dati e procedure, i quali dovranno 

essere custoditi e utilizzati solo per finalità strettamente connesse e strumentali al servizio 

oggetto del presente contratto in osservanza al D.Lgs 196/2003, sulla tutela dei dati 

personali, e della disciplina di unbundling, ai sensi della deliberazione AEEG n. 11/07 e 

a.m.i. 

L’Appaltatore si obbliga ad adoperarsi affinché i propri dipendenti adottino tutte le misure 

atte a garantire un’adeguata tutela delle informazioni in loro possesso, assicurando la 

necessaria confidenzialità e riservatezza circa il contenuto delle stesse ed, in particolare, si 

impegnino a non concedere, consegnare, rendere disponibili a qualsiasi titolo o, comunque, 

comunicare o divulgare per qualsiasi motivo il contenuto di tali informazioni a terzi (inclusi 

i dipendenti di altre società del Gruppo). 

Il suddetto obbligo ha validità anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro ovvero di 

cambiamento di mansione del dipendente nell’ambito del Gruppo. 

L’Appaltatore è responsabile in via autonoma, quale titolare in proprio, di tutti gli eventuali 

illeciti, sotto il profilo penale, civile e amministrativo, connessi con la non osservanza del 

D. Lgs 196/2003, sulla tutela dei dati personali, nonché della disciplina di unbundling ai 

sensi della deliberazione AEEG n. 11/07 e s.m.i. 
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Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto: 

 

 

                  Il Rappresentante della 

                     Stazione Appaltante                                        L’Appaltatore 

 
         __________________________                     ______________________ 
 
 
L’ Appaltatore  dichiara  di  approvare specificatamente le clausole di cui agli artt. 3 – 4.2 – 6 – 

16 - 17 -  18. 

L’ Appaltatore  dichiara  altresì di  approvare specificatamente la clausola di cui all’art.. 3.4,  di 

seguito riprodotta: 

<<4. La Stazione Appaltante potrà decidere, a suo insindacabile giudizio, a seguito di 

sopraggiunti impedimenti tecnico-amministrativi, anche a fronte di pronunce giurisdizionali, di 

dichiarare risolto il contratto medesimo senza che l’impresa possa pretendere indennizzi, 

rimborsi e/o risarcimenti di alcun genere.>> 

 
 
 
                     L’Appaltatore 
 
         ______________________ 
 
 
 


